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Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
del 29 dicembre 2022, Serie 
Generale n. 303, Supplemento 
ordinario n. 43/L e rubricata 
“Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2023 e 
bilancio pluriennale per il triennio 
2023-2025”. La Legge di Bilancio 
2023 è entrata in vigore il 1° gennaio 
2023 e numerose sono le previsioni 
agevolative a sostegno di 
professionisti e famiglie. A seguire, si 
illustrano talune principali misure 
agevolative a sostegno di 
professionisti e di famiglie 
 

 
Art.1 comma 54 – Modifiche al 
regime forfettario 
 
Rispetto alla precedente normativa 
(articolo 1 commi da 54 a 89 della 
Legge 190/2014), la Legge di 
Bilancio 2023, a decorrere dal 1° 
gennaio scorso, ha incrementato 
da Euro 65.000 a Euro 85.000 il limite 
di ricavi e compensi per l’accesso e 
la permanenza nel regime 
forfettario e ha stabilito la fuoriuscita 
automatica e immediata dal 
medesimo regime nel caso in cui, in 
corso d’anno, i ricavi o i compensi 
percepiti superino il limite di Euro 
100.000.  
 
In particolare, i contribuenti persone 
fisiche applicano il regime 
forfettario se nell’anno precedente 
hanno, contemporaneamente: 

 
• conseguito ricavi ovvero 

percepito compensi non 
superiori a Euro 85.000; 

• sostenuto spese per lavoro 
accessorio/dipendente di 
ammontare 

complessivamente non 
superiore a Euro 20.000 lordi. 

 
La novella normativa dispone, 
inoltre, che il regime forfettario 
cessa dall'anno stesso in cui i ricavi 
o i compensi percepiti sono 
superiori a Euro 100.000. In tale 
ultimo caso è dovuta l'Imposta sul 
Valore Aggiunto a partire dalle 
operazioni effettuate che 
comportano il superamento del 
predetto limite. 
 
I requisiti di accesso devono essere 
verificati con riferimento all’anno 
precedente; pertanto, anche in 
assenza di una specifica previsione, 
è logico ritenere che, nel caso in cui 
un contribuente già in regime 
forfettario al 31 dicembre 2022 
abbia superato la soglia di Euro 
65.000 di ricavi/compensi, ma non 
quella di Euro 85.000, potrà 
rimanere nel medesimo regime, 
applicando le disposizioni introdotte 
dall’art. 1, comma 54 della Legge 
197/2022.  
A tale conclusione, peraltro, era già 
pervenuta l’Agenzia delle Entrate 
con la circolare 9/E del 2019.  
 
Nulla cambia, invece, quanto al 
meccanismo di determinazione del 
reddito sulla base di coefficienti di 
redditività variabili a seconda del 
codice ATECO attribuito all’attività 
svolta, e alla tassazione ad aliquota 
fissa del 15% (ulteriormente ridotta al 
5%, per i primi 5 anni di attività, nel 
caso di nuove iniziative produttive).  
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Art.1 comma 55 – Introduzione della 
“Flat Tax” incrementale 
 
La Legge di Bilancio 2023 istituisce 
un’imposta sostitutiva dell’IRPEF e 
delle relative addizionali, nella 
misura del 15%, da applicare sulla 
quota di reddito d’impresa o di 
lavoro autonomo maturato nel 2023 
in eccedenza rispetto al più elevato 
tra quelli del triennio precedente. 
Pertanto, per il solo anno 2023, i 
contribuenti persone fisiche 
esercenti attività d'impresa, arti o 
professioni, diversi da quelli che 
applicano il regime forfettario di cui 
all'articolo 1, commi da 54 a 89, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 
190, possono applicare, in luogo 
delle aliquote per scaglioni di 
reddito stabilite dall'articolo 11 del 
TUIR, di cui al DPR n. 917/1986, 
un'imposta sostitutiva dell'Imposta 
sul Reddito delle Persone Fisiche e 
relative Addizionali provinciale e 
comunale, calcolata con l'aliquota 
del 15 per cento su una base 
imponibile, comunque non 
superiore a Euro 40.000, pari alla 
differenza tra il reddito determinato 
nel 2023 e il reddito d'importo più 
elevato dichiarato nel triennio 2020, 
2021 e 2022, decurtata di un importo 
pari al 5% di quest'ultimo 
ammontare. 
A titolo esemplificativo, si supponga:  
 

• Reddito 2023 = Euro 100.000  
• Reddito più elevato del 

triennio = Euro 80.000. 
 

 
Si evidenzia che l’applicazione 
dell’imposta sostitutiva sul reddito 
incrementale 2023 è irrilevante sotto 
il profilo degli acconti d’imposta 
(IRPEF e addizionali) per il periodo 
d’imposta 2024. A tali fini, 
ipotizzando l’adozione del metodo 
di conteggio storico degli acconti, 
deve assumersi quale imposta del 
periodo precedente quella che si 
sarebbe determinata non 
applicando la disposizione 
agevolativa.  
 
Art.1 comma 74 – Proroga delle 
misure in favore dell’acquisto della 
casa di abitazione per gli under 36 
 
La Legge n. 197/2022 proroga 
alcune misure per l’acquisto della 
casa di abitazione da parte di 
soggetti con meno di 36 anni di età, 
per favorire l’autonomia abitativa 
dei giovani. 
Il comma 74 prevede, difatti, che 
l’agevolazione c.d. “prima casa 
under 36” sia estesa a tutti gli atti 
stipulati fino al 31 dicembre 2023. 
L’agevolazione opera per l’acquisto 
della “prima casa” di abitazione da 
parte di soggetti con età inferiore a 
36 anni, con ISEE non superiore a 
Euro 40.000 e consiste: 
 

• nell’esenzione dal versamento 
dell’imposta di registro e delle 
imposte ipo-catastali;  

• nel riconoscimento di un 
credito d’imposta per gli atti 
imponibili ad IVA, pari all’IVA 
corrisposta in relazione 
all’acquisto dell’abitazione; 

• nell’esenzione dall’imposta 
sostitutiva sui mutui erogati per 
l’acquisto, la costruzione, la 
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ristrutturazione degli immobili 
agevolati. 

 
Si evidenzia che per l’applicazione 
del beneficio devono sussistere 
altresì le condizioni previste per 
l’acquisto della “prima casa” dalla 
Nota II-bis all’art. 1 della Tariffa, 
parte I, allegata al DPR 131/86. 
 
 
Art.1 comma 80 – Proroga 
dell’esenzione IRPEF per i terreni dei 
coltivatori diretti e IAP 
 
La Legge di Bilancio 2023 proroga 
anche per l’anno 2023 
l’agevolazione già prevista per i 
precedenti anni 2021 e 2022 dal 
comma 44 dell’art. 1 della Legge n. 
232/2016, per i Coltivatori Diretti 
(CD) e per gli Imprenditori Agricoli 
Professionali (IAP), iscritti nella 
previdenza agricola, in relazione ai 
redditi fondiari dei terreni da loro 
posseduti e condotti. 
 
Anche per il 2023, dunque, i terreni 
posseduti e condotti da CD o IAP 
sono esenti da IRPEF, il che significa 
che i corrispondenti reddito 
dominicale e reddito agrario sono 
esclusi dalla determinazione della 
base imponibile IRPEF. 
 

 
Art.1 comma 81 – Esenzione IMU per 
gli immobili occupati 
 
Il comma 81 della L. n. 197/2022 
dispone l’esenzione dall’Imposta 
Municipale propria (IMU) per gli 
immobili non utilizzabili né disponibili 
per i quali: 
 

• è stata presentata 
denuncia all’Autorità 
giudiziaria per i reati di 
violazione di domicilio (art. 
614 co. 2 c.p.) o invasione 
di terreni o edifici (art. 633 
c.p.);  

• per la cui occupazione 
abusiva è stata presentata 
denuncia o iniziata azione 
giudiziaria penale. 
 

Per beneficiare dell’esenzione, il 
soggetto passivo dovrà comunicare 
al comune interessato il possesso 
dei requisiti che danno diritto al 
beneficio secondo modalità 
telematiche stabilite con decreto 
del Ministro dell'Economia e delle 
Finanze entro 60 giorni dall’entrata 
in vigore della presente norma. 
Analoga comunicazione dovrà 
essere effettuata allorchè cesserà il 
diritto all’esenzione. 
 
Art.1 comma 357 – Assegno Unico e 
Universale   
 
La Legge di Bilancio 2023 dispone 
dal 1° gennaio 2023 modifiche alla 
disciplina dell’assegno unico 
universale per i figli, di cui al D. Lgs. 
n. 230/2021, finalizzate: 
 

• ad aumentare gli importi 
base dell’assegno previsto 
per i nuclei familiari con figli 
minori fino a tre anni; 

• a rendere strutturali gli 
incrementi previsti per il 
2022 in favore dei figli 
maggiorenni disabili; 

• ad aumentare la 
maggiorazione forfettaria 
per i nuclei familiari con 
quattro o più figli.  
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Pertanto, a decorrere dal 1° 
gennaio 2023, per ciascun figlio di 
età inferiore all'anno, gli importi 
previsti dall'art. 4, comma 1, del D. 
Lgs. n. 230/2021 sono incrementati 
del 50%. Tale incremento è 
riconosciuto anche per i nuclei con 
tre o più figli per ciascun figlio di età 
compresa tra uno e tre anni, per 
livelli di ISEE fino a 40.000 Euro.  
Per tutti gli aventi diritto, gli importi 
vengono adeguati annualmente 
alle variazioni dell'indice del costo 
della vita. 
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